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Il rombo dei jet taglia l’aria limpida del Tavoliere. Sopra la base di Amendola, a pochi chilometri
da Foggia, si incrociano le scie bianche di F-35, Eurofighter, Tornado, Rafale e F-16.
Cinquanta caccia in volo, oltre mille militari impegnati sul campo. È Falcon Strike 2025,
l’esercitazione che riunisce Italia, Stati Uniti, Regno Unito, Francia e Grecia sotto lo stesso cielo.
Un laboratorio di interoperabilità e tecnologia, dove ogni manovra è studiata per testare la
capacità dell’Alleanza Atlantica di reagire, insieme, in scenari sempre più complessi.

Il 32° Stormo dell’Aeronautica Militare ospita da giorni uomini e mezzi delle cinque nazioni
partecipanti. Hangar imponenti, linee di manutenzione attive 24 ore su 24, reparti di intelligence
e unità logistiche che lavorano come ingranaggi di un’unica macchina.
Per l’Italia, Amendola è molto più di una base: è un centro strategico dove convergono
tecnologia di quinta generazione e dottrine di guerra integrata, un nodo fondamentale
nel sistema di difesa euro-atlantico.
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Dalla teoria alla pratica: cooperare in scenari multidominio
Falcon Strike 2025 rappresenta la risposta concreta a una sfida che la NATO affronta
quotidianamente: operare in contesti interforze, multinazionali e multidominio, dove
spazio, cyber e intelligence contano quanto la potenza di fuoco.
Le missioni iniziano di giorno, con voli coordinati e simulazioni di difesa aerea. Poi, con il calare
della luce, prende il via la fase notturna: esercitazioni complesse che mettono alla prova i
piloti nella gestione simultanea di più obiettivi, comunicazioni criptate e minacce simulate.

«Ogni volo è un banco di prova, ma anche un’occasione per crescere», spiega un pilota

italiano di F-35. «Qui impariamo non solo a combattere insieme, ma a pensare come

un’unica forza, con procedure, tattiche e linguaggi condivisi».
Il realismo è la chiave: i caccia decollano e atterrano in sequenze serrate, coordinati con tanker,
aerei radar e squadre di supporto a terra. L’obiettivo è uno solo: alzare l’asticella della

prontezza operativa collettiva.
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Tecnologia e strategia: il valore della cooperazione
Dietro ogni manovra si cela un lavoro di pianificazione che coinvolge sistemi di comando e

controllo integrati, scambio dati in tempo reale e simulazioni di minacce ibride.
Falcon Strike 2025 non è solo un addestramento aereo: è un banco di prova per la sinergia

tra forze armate e sistemi tecnologici diversi, in un contesto geopolitico che impone
capacità di risposta rapide e coordinate.
«L’Alleanza Atlantica – sottolineano fonti militari – deve essere pronta a operare ovunque, in
qualunque condizione. Questa esercitazione dimostra che la cooperazione funziona».

Mentre i jet rullano sulla pista di Amendola, il messaggio che si leva dal cielo pugliese è chiaro:
la sicurezza dell’Europa si costruisce con l’addestramento, la condivisione e la fiducia

reciproca.
Falcon Strike 2025 non è solo una dimostrazione di forza, ma un segnale di coesione: la prova
che, di fronte alle nuove sfide globali, la NATO può contare su un’unica voce, e su un solo

battito d’ali.
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